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speciale che si chiama il Consiglio superiore del 
lavoro, nel quale è una larga rappresentanza 
delle classi lavoratrici, noi ci sentiamo perfet-
tamente tranquilli nell'affidare al Governo que-
sta facoltà di potere nel termine di due anni 
stabilire delle norme e concedere che il riposo 
settimanale si sostituisca al riposo festivo in 
quelle industrie e in quelle località per le quali 
si sia pronunciato il Consiglio superiore del la-
voro. (Benissimo!) 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole relatore 
di trasmettermi la nuova proposta. (Interruzione 
del debutato De Andreis). 

La Commissione non accetta l'articolo ag-
giuntivo dell'onorevole Sanarelli e propone in-
vece il seguente articolo aggiuntivo: « Per un 
periodo di due anni, decombile dalla attuazione 
della presente legge, potrà il ministro di agri-
coltura, industria e commercio, sentito il Con-
siglio del lavoro, concedere facoltà di adottare 
il riposo per turno settimanale in quelle industrie, 
alle quali, o per il grado nascente di sviluppo, 
o per eccezionali condizioni, non si reputi ap-
plicabile il riposo festivo. » 

Il Governo accetta questo articolo aggiun-
tivo? 

RAVA, ministro di agricoltura, industria e 
<commercio. Lo accetta. 

PRESIDENTE. Lo pongo a partito. 

(E approvato). 

ALESSIO, presidente della Commissione. Do-
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Parli pure. 
ALESSIO, presidente della Commissione. Ri-

guardo all'articolo 7 ecco una nuova formula, 
che sottoponiamo alla Camera, la quale risponde 
•alle difficoltà, sollevate dagli egregi colleghi: 
•« Entro il termine di sei mesi dalla pubblica-
t o n e della presente legge verranno stabilite con 
speciali regolamenti per i singoli Ministeri, da 
approvarsi con decreti reali, le norme per 
la estensione delle disposizioni precedenti, in 
quanto siano applicabili a tut t i gli impiegati ed 
operai, dipendenti dalle Amministrazioni dello 
Stato, in relazione all'indole propria dei relativi 
servizi. 

«Il medesimo termine è dato alle ammini-
strazioni locali per disciplinare con la stessa 
norma e negli stessi limiti il riposo nei servizi, 
che da esse dipendono. » 

PRESIDENTE. Leggo il nuovo testo del-
l'articolo 7, come è proposto dalla Commis-
sione: 

« Entro il termine di sei mesi dalla pubbli-
reazione della presente legge verranno stabilite 
con speciali regolamenti per i singoli Ministeri, 
»da approvarsi con decreti reali, le norme per 

la estensione delle disposizioni presenti in quante 
sono applicabili a tu t t i gli impiegati ed operai 
dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato, in 
relazione all' indole propria dei relativi servizi. 

« Il medesimo termine è dato alle ammini-
nistrazioni locali per disciplinare con la stessa 
norma e negli stessi limiti il riposo nei servizi, 
che da esse dipendono ». 

Il Governo accetta questa nuova dizione ? 
RAYA, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Accetto. 
PRESIDENTE. Onorevole Daneo ? 
DANEO EDOARDO. Accetto la nuova di-

zione, e rinuncio al mio emendamento. 
PRESIDENTE. Onorevole Ferrerò di Cam-

biano ? 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Consento. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 7 

nella dizione testé proposta dalla Commissione, 
di cui ho dato lettura, che è accettata dal Go-
verno. 

(È approvato). 

Così è esaurita la discussione di questo di-
segno di legge. 

CABRINI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
CABRINI, relatore. A nome della Commis-

sione chiedo la facoltà di coordinare il testo 
della legge per la votazione di domani. 

PRESIDENTE. Allora domani in principio 
di seduta avrà luogo il coordinamento di questo 
disegno di legge, quindi si procederà alla vota-
zione segreta del medesimo. 

Ora verrebbero in discussione diversi disegni 
di legge, ma non essendo presenti i relatori, nè 
le Commissioni competenti, rimanderemo a do-
mani. 

Sull'ordine del «nomo. 

ABIGNENTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
ABIGNENTE. Proporrei che nell'ordine del 

giorno di domani, dopo la discussione del dise-
gno di legge per le indennità e sussidii per la 
Cina fossero posti i due disegni di legge sul 
chinino e per la concessione e trasformazione 
dei prestiti agli enti locali del Mezzogiorno con-
tinentale. Le ragioni che suffragano la mia pro-
posta sono semplici : la legge sul chinino è di 
interesse urgentissimo, per l'altra legge l'onore-
vole Rubini, che ne è il relatore autorevole, 
per evenienze familiari potrebbe doversi assen-
tare da Roma, quindi la legge non potrebbe più 
discutersi se non al suo ritorno... 

PRESIDENTE. Onorevole Abignente, avevo 
già pensato a quanto Ella ora dice... 


